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B9-0131/2023

Risoluzione del Parlamento europeo sul tema "Un anno dopo l'invasione e l'inizio della 
guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina"
(2023/2558(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'Ucraina e la Russia,

– visti la Carta delle Nazioni Unite, le Convenzioni dell'Aia, le Convenzioni di Ginevra e 
i relativi protocolli aggiuntivi, nonché lo Statuto di Roma,

– vista la dichiarazione congiunta resa a seguito del 24º vertice UE-Ucraina del 3 febbraio 
2023,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 15 dicembre 2022,

– visto l'accordo di cooperazione e di assistenza del 2006 tra la Corte penale 
internazionale e l'Unione europea1,

– viste le risoluzioni dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 2 novembre 2022, 
sulla relazione della Corte penale internazionale e del 14 novembre 2022, 
sull'incoraggiamento di misure di risarcimento e di riparazione per l'aggressione contro 
l'Ucraina,

– vista la relazione dell'Ufficio dell'Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti 
umani (OHCHR) del 7 dicembre 2022 dal titolo "Killings of civilians: summary 
executions and attacks on individual civilians in Kyiv, Chernihiv, and Sumy regions in 
the context of the Russian Federation's armed attack against Ukraine" (Uccisioni di 
civili: esecuzioni sommarie e attacchi contro i civili nelle regioni di Kyiv, Chernihiv e 
Sumy nel contesto dell'attacco armato della Federazione russa contro l'Ucraina),

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che il 24 febbraio 2022 la Federazione russa ha lanciato una guerra di 
aggressione non provocata, ingiustificata e illegale contro l'Ucraina; che le azioni 
intraprese dalla Russia in Ucraina nell'ultimo anno continuano a minacciare la pace e la 
sicurezza in Europa e nel mondo;

B. considerando che l'aggressione russa contro l'Ucraina è iniziata nel 2014 con 
l'occupazione di parti della regione del Donbass e l'occupazione e l'annessione della 
Repubblica autonoma di Crimea dell'Ucraina;

C. considerando che le forze russe hanno sferrato attacchi indiscriminati contro zone 
residenziali e infrastrutture civili in Ucraina; che migliaia di civili, tra cui centinaia di 
bambini, sono tra le vittime confermate di assassinio e molti altri sono stati torturati, 

1 GU L 115 del 28.4.2006, pag. 50.
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vessati, violentati, sequestrati o sfollati con la forza; che tali crimini sono utilizzati 
dall'esercito russo come armi di guerra contro la popolazione civile in Ucraina; che tale 
condotta disumana da parte delle forze russe e dei loro associati è in totale spregio del 
diritto internazionale umanitario;

D. considerando che milioni di ucraini, volendo fuggire dall'aggressione russa, sono sfollati 
all'interno e all'esterno dell'Ucraina; che il protrarsi dell'aggressione della Russia nei 
confronti dell'Ucraina continuerà a costringere le persone a fuggire dalle loro case; che i 
crimini di guerra della Russia lasceranno traumatizzata una generazione di bambini 
ucraini e che milioni di civili e personale militare ucraini dovranno essere trattati per 
disagio mentale, depressione, ansia e disturbi da stress post-traumatico;

E. considerando che la Russia continua a distruggere sistematicamente le infrastrutture 
energetiche e civili dell'Ucraina con missili a lungo raggio, nonché droni forniti dalla 
Repubblica islamica dell'Iran, con l'intenzione di infliggere un grave disagio al popolo e 
al governo dell'Ucraina e di sfiancare il loro morale;

F. considerando che la liberazione di territori ucraini ha portato alla scoperta di prove 
schiaccianti di violazioni strutturali e diffuse dei diritti umani e di crimini di guerra 
commessi dalle forze russe e dai loro rappresentanti, quali esecuzioni sommarie e 
sepolture in fosse comuni, stupri e altre forme di violenza sessuale, tortura, uso di civili 
come scudi umani, sfollamento forzato di civili (compresi i bambini) verso la Russia, 
distruzione degli ecosistemi, uso di armi esplosive con effetti su vasta scala, comprese 
munizioni illegali a grappolo in zone densamente popolate, e distruzione mirata di 
infrastrutture civili, compresi ospedali, abitazioni e scuole;

G. considerando che le donne e le ragazze sono particolarmente a rischio durante le crisi 
umanitarie e di sfollamento, in quanto continuano a essere sproporzionatamente vittime 
della violenza di genere; che molte donne sono rimaste in Ucraina e sono attive nei 
combattimenti; che vi sono indicazioni secondo cui le soldate ucraine in cattività sono 
state torturate e rese oggetto di violenza sessuale; che l'OHCHR ha riferito che, poiché 
gli uomini rappresentano la maggioranza delle vittime di esecuzioni sommarie da parte 
delle forze russe nei territori occupati, i familiari sopravvissuti, molti dei quali donne, si 
ritrovano a dover fronteggiare, spesso da soli, un reddito familiare limitato, il peso di 
una maggiore assistenza e forti traumi mentali e sofferenze;

H. considerando che, dal 9 all'11 settembre 2022, si sono svolte elezioni regionali illegali 
da parte della Russia nella Repubblica autonoma di Crimea e nella città di Sebastopoli, 
annesse illegalmente, che l'UE non riconosce; che, dal 23 al 27 settembre 2022, le 
cosiddette autorità, nominate illegittimamente dalla Russia, hanno tenuto "referendum" 
illegali in parti delle regioni ucraine di Donetsk, Kherson, Luhansk e Zaporizhzhia, in 
palese violazione della Carta delle Nazioni Unite e della sovranità e dell'integrità 
territoriale dell'Ucraina, cui ha fatto seguito l'annessione illegale di tali regioni da parte 
della Russia;

I. considerando che tale conflitto continua ad avere ripercussioni in tutto il mondo e a 
minacciare la sicurezza al di fuori dell'Europa, sia per il suo impatto sulla sicurezza 
alimentare internazionale che per il rischio costante di incidenti nucleari; che la guerra 
di aggressione della Russia dimostra l'incapacità di Mosca di superare la sua arcaica 
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percezione coloniale rispetto ai suoi vicini;

J. considerando che il blocco russo delle esportazioni di cereali dell'Ucraina nel corso 
dell'ultimo anno ha creato il rischio di carestia per molti milioni di persone all'interno e 
all'esterno dell'Ucraina, rievocando il ricordo dell'Holodomor; che il cosiddetto accordo 
sui cereali rimane precario, mentre gli agricoltori ucraini rischiano la vita quando 
coltivano le loro terre per la stagione successiva;

K. considerando che la Russia ha posto minacce alla sicurezza e alla protezione degli 
impianti nucleari destinati a scopi pacifici in Ucraina e al loro personale, aumentando 
notevolmente il rischio di un incidente nucleare internazionale; che la Russia ha 
sequestrato e militarizzato la centrale nucleare di Zaporizhzhia, dove la situazione si sta 
deteriorando a causa dello stato psicologico del suo personale ucraino e delle condizioni 
delle attrezzature; che, nonostante la sua presenza a Zaporizhzhia, l'Agenzia 
internazionale per l'energia atomica ha espresso preoccupazione per il fatto che il 
mondo sta diventando compiacente circa i pericoli;

L. considerando che, nonostante l'aggressione russa e la precaria situazione 
socioeconomica, il governo ucraino è riuscito a conseguire un ulteriore successo 
nell'attuazione delle riforme che promuovono il decentramento e la democratizzazione;

1. condanna con la massima fermezza il protrarsi della guerra di aggressione della Russia 
contro l'Ucraina, nonché il coinvolgimento della Bielorussia in tale guerra; chiede che la 
Russia cessi immediatamente tutte le attività militari in Ucraina e ritiri 
incondizionatamente tutte le forze e le attrezzature militari dall'intero territorio ucraino 
riconosciuto a livello internazionale;

2. esprime la propria unanime solidarietà al popolo ucraino, sostiene pienamente 
l'indipendenza, la sovranità e l'integrità territoriale del paese entro i suoi confini 
riconosciuti a livello internazionale e sottolinea che tale guerra costituisce una grave 
violazione del diritto internazionale;

3. condanna energicamente le massicce e gravi violazioni dei diritti umani e i crimini di 
guerra commessi negli ultimi dodici mesi dalle forze armate russe e dalle varie autorità 
di occupazione in Ucraina, tra cui uccisioni sommarie, stupri e altre forme di 
aggressione sessuale, torture, rapimenti e la distruzione mirata di zone residenziali; 
insiste affinché i responsabili governativi e i leader militari, nonché altri autori di 
crimini di guerra e crimini contro l'umanità, compreso il genocidio intenzionale, siano 
chiamati a rispondere delle loro azioni; ribadisce il suo pieno sostegno alle attività della 
Corte penale internazionale finalizzate a porre fine all'impunità degli autori dei crimini 
più gravi motivo di allarme per la comunità internazionale;

4. sottolinea la rinnovata necessità di fornire aiuti umanitari all'Ucraina, nonché di 
rispondere alle esigenze dei milioni di sfollati provenienti dall'Ucraina e al suo interno, 
in particolare quelli appartenenti a gruppi vulnerabili; ribadisce il suo invito all'UE a 
intensificare gli sforzi per affrontare la drammatica situazione di coloro che sono stati 
deportati con la forza in Russia e dei bambini che sono stati forzatamente adottati in 
Russia;

5. condanna con la massima fermezza il ricorso alla violenza sessuale e di genere come 
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arma di guerra e sottolinea che esso costituisce un crimine di guerra; invita l'UE e i 
paesi che ospitano donne e ragazze fuggite dall'Ucraina a garantire l'accesso ai servizi 
per la salute sessuale e riproduttiva e i relativi diritti, in particolare la contraccezione di 
emergenza, anche per coloro che sono sopravvissute allo stupro, e a sostenere la 
fornitura di tali servizi in Ucraina;

6. esprime profonda preoccupazione per l'impatto ambientale a lungo termine del conflitto 
e condanna gli atti di ecocidio perpetrati dalla Russia contro la flora e la fauna ucraine e 
l'avvelenamento dell'atmosfera e delle risorse idriche attraverso le sue azioni militari; 
condanna altresì le perdite di metano dai gasdotti Nord Stream 1 e Nord Stream 2, che 
costituiscono un attacco ambientale all'UE;

7. condanna con la massima fermezza l'annessione illegale da parte della Russia delle 
regioni ucraine di Donetsk, Kherson, Luhansk e Zaporizhzhia e i "referendum" farsa 
illegali, che violano l'indipendenza, la sovranità e l'integrità territoriale dell'Ucraina e 
sono in palese violazione del diritto internazionale;

8. ribadisce che nessun "eletto" nella penisola di Crimea, annessa illegalmente durante tali 
elezioni, ha alcuna legittimità; sottolinea che la Crimea rimane incontestabilmente parte 
integrante dell'Ucraina;

9. invita gli Stati membri e le pertinenti istituzioni dell'UE a potenziare e ad accelerare la 
loro assistenza militare all'Ucraina, in particolare la fornitura di armi e munizioni in 
risposta a necessità chiaramente individuate; esprime il proprio sostegno alle recenti 
decisioni volte a fornire all'Ucraina armi pesanti moderne;

10. invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'approvvigionamento di pezzi di 
ricambio per le reti energetiche e altri tipi di infrastrutture critiche ucraini che sono stati 
distrutti da regolari attacchi missilistici russi, al fine di aiutare la popolazione ucraina 
durante il resto dell'inverno;

11. ribadisce il proprio sostegno a favore della decisione degli Stati membri di concedere 
all'Ucraina lo status di paese candidato all'UE, a norma dell'articolo 49 del trattato 
sull'Unione europea e quale inizio di un processo basato sul merito; invita gli Stati 
membri a rafforzare la volontà politica di rilanciare il processo di allargamento e di 
mantenere le loro promesse attraverso passi positivi concreti nei processi di adesione di 
paesi che cercano di aderire all'Unione e che meritano di far parte della famiglia 
europea; sottolinea la cruciale necessità dei paesi che desiderano aderire all'UE di 
attuare le riforme necessarie, in particolare per quanto riguarda lo Stato di diritto, la 
democrazia, le libertà fondamentali e i diritti umani;

12. chiede che siano messe in atto ulteriori misure e che gli Stati membri adottino quanto 
prima il 10º pacchetto di sanzioni nei confronti della Russia, e che presentino 
proattivamente proposte per l'ulteriore sviluppo delle sanzioni, includendo nuovi settori 
e persone; invita gli Stati membri a intensificare i controlli per garantire la rigorosa 
applicazione delle sanzioni nei confronti della Russia lungo tutta la catena di 
approvvigionamento, anche per impedire agli intermediari stranieri di vendere i prodotti 
dell'UE alla Russia; invita tutti i partner, in particolare i paesi candidati all'adesione 
all'UE e i potenziali candidati, ad allinearsi ai pacchetti di sanzioni; chiede alla 
Commissione e agli Stati membri di prendere in considerazione misure nei confronti dei 
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paesi terzi che tentano di aiutare la Russia e la Bielorussia a eludere le sanzioni imposte;

13. ribadisce la sua richiesta di un embargo immediato e totale sulle importazioni di 
diamanti, combustibili fossili e uranio dalla Russia, di una ulteriore riduzione del tetto al 
prezzo dei prodotti petroliferi russi in coordinamento con i partner del G7 e della 
completa dismissione dei gasdotti Nord Stream 1 e 2, per porre fine ai finanziamenti 
dell'UE che alimentano la macchina bellica di Putin;

14. invita le istituzioni dell'UE e gli Stati membri ad escludere Rosatom dagli investimenti 
in corso in infrastrutture critiche dell'UE e a porre fine a tutte le sue attività nell'UE;

15. chiede l'istituzione di un tribunale speciale al fine di indagare e perseguire il reato di 
aggressione commesso dalla leadership politica e militare della Federazione russa nei 
confronti dell'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fornire sostegno politico e finanziario 
per l'istituzione del tribunale; ritiene che l'UE debba dar prova di leadership in questa 
lotta contro l'impunità e a favore della pace;

16. accoglie con favore il fatto che l'Assemblea generale delle Nazioni Unite abbia 
riconosciuto che la Russia deve rispondere di qualsiasi violazione del diritto 
internazionale, del diritto internazionale umanitario e del diritto internazionale in 
materia di diritti umani commessa in Ucraina o contro di essa; sostiene la 
raccomandazione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite di istituire un registro 
internazionale dei danni per registrare le prove riguardanti i danni, le perdite o le lesioni 
inflitti a tutte le persone fisiche e giuridiche interessate e i danni generalizzati, a lungo 
termine e gravi, inflitti dalla Russia all'ambiente naturale e al clima, comprese le prove 
dell'ecocidio, nonché per promuovere e coordinare la raccolta di prove;

17. invita la Commissione a continuare a mobilitare partner e fondi internazionali per la 
ricostruzione dell'Ucraina cooperando strettamente con le autonomie locali e il governo 
centrale ucraino, insistendo nel contempo su ambiziose riforme democratiche e 
istituzionali in settori quali la libertà dei media, lo Stato di diritto, la lotta alla 
corruzione e il decentramento; ribadisce il suo invito a prendere in considerazione 
l'utilizzo dei beni congelati di cittadini russi e della Banca centrale russa per la 
ricostruzione dell'Ucraina;

18. invita l'Assemblea generale delle Nazioni Unite a mantenere la guerra di aggressione 
della Russia nei confronti dell'Ucraina all'ordine del giorno e invita i partner dell'UE in 
tutto il mondo a continuare a fornire sostegno politico e umanitario all'Ucraina che sta 
difendendo le sue indipendenza, sovranità e integrità territoriale; invita il Servizio 
europeo per l'azione esterna e gli Stati membri a intensificare il loro impegno con i 
leader mondiali di altre regioni per quanto riguarda il sostegno all'Ucraina e a rafforzare 
la pressione internazionale sul regime russo;

19. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, 
al Presidente, al governo e alla Verchovna Rada dell'Ucraina e al Presidente, al governo 
e al parlamento della Federazione russa.


